Migranti, la stretta già c’è: asilo solo a 4 profughi su 10
I dati delle commissioni territoriali. Sbarchi in calo anche nel 2018 mentre aumentano i rimpatri. E le vittime in mare. 37% in meno. E’ la percentuale di mi​granti arrivata sulle coste italiane, nel 2017. In tutto poco meno di 120 mila persone

130 mila domande di asilo presentate nel 2017. Di questa ne sono state esaminate solo 80 mila e accolte 47.839, solo quattro su dieci.

841 i migranti arrivati dal 1 al 12 gennaio di quest’anno. Il 64,29%, secondo il Viminale,  in meno rispetto allo steso periodo dell’anno scorso

Leolancari   Il Manifesto 16-1-18
Da almeno sette mesi gli ar​rivi di migranti in Italia sono in netta diminuzione, così co​me è in calo il numero di reati compiuti, in generale da delin​quenti italiani e stranieri. Cer​to, chi ha deciso di cavalcare paura e xenofobia nella campa​gna elettorale appena comin​ciata non si farà fermare dai da​ti diffusi dal Viminale e dal mi​nistero della Giustizia e conti​nuerà la caccia al voto di pan​cia. Lo ha fatto Silvio Berlusco​ni domenica scorsa descriven​do in televisione l’Italia come un Paese in cui «accade un rea​to ogni venti secondi», e ha ri​lanciato ieri il candidato leghi​sta alla regione Lombardia Atti​lio Fontana vagheggiando su fantomatici rischi per «la razza bianca» derivanti dalla presen​za di migranti. Ieri a smentire il leader di Forza Italia è inter​venuto direttamente il mini​stro della Giustizia Andrea Or​lando: «I dati dicono cose dia​metralmente opposte a ciò che afferma Berlusconi: i reati della microcriminalità conti​nuano scendere mentre au​mentano le frodi informati​che, poco legate all’aumento degli extracomunitari», ha spiegato il Guardasigilli. Se la realtà ha dunque ancora un senso bastano le statistiche - e la volontà di leggerle - per met​tere a tacere chi soffia sul fuo​co creando inutili allarmismi. 
richiedenti asilo. A smentire l’immagine dell’Italia come Pa​ese in cui è facile entrare e rimanere, tanto cara alla destra, ci sono tanto per cominciare i dati delle commissioni territo​riali alle quali spetta il compi​to di accogliere o respingere le richieste di asilo. E i numeri di​cono che nel 2017 sono state esaminate 80 mila domande su un totale di 130 mila, 10 mi​la in meno rispetto al 2016. Quelle accolte sono state appe​na il 40% (47.839), il che signifi​ca che sei richiedenti asilo ogni dieci si sono visti respin​gere la domanda. La Fondazio​ne Ismu sottolinea come tra quanti hanno avuto un esito positivo crescono coloro che hanno ottenuto lo status di ri​fugiato (8,5% contro il 5,5% del 2016), mente cala il numero dei rifugiati ai quali è stata rico​nosciuta la protezione sussi​diaria (concessa a chi non può dimostrare una persecuzione ma comunque rischia di subi​re ritorsione facendo rientro nel Paese di origine). Uno su quattro, infine, ha ricevuto la protezione umanitaria (ricono​sciuta per oggettive situazioni personali gravi). 
sbarchi. Nel 2017 sono arrivati in Italia poco meno di 120 mila migranti (119.369), pari a me​no 34,24% rispetto all’anno pri​ma. La flessione è cominciata a partire dal mese di luglio in se​guito all’accordo siglato dal go​verno italiano con quello libi​co per affidare alla Guarda co​stiera nordafricana il compito di fermare i barconi carichi di uomini, donne e bambini. Ieri il Viminale ha fornito i dati per quanto riguarda le prime due settimane del 2018: 841 quelli sbarcati dal primo al 15 genna​io, il 64,29% in meno rispetto allo stesso periodo del 2017.
Dato frutto di una recente inversione di tendenza, visto che i primi giorni dell’anno nuovo sono stati invece carat​terizzati da un aumento degli arrivi.
ricollocamenti. Sempre la Fondazione Ismu ricorda co​me in più di due anni - da set​tembre 2017 a dicembre 2017 -sono stati trasferiti dall’Italia verso uno Stato membro solo 11.464 richiedenti protezione internazionale. Nella quasi to​talità dei casi si tratta di eritrei (95%) seguiti da soli 521 siriani e da 98 persone appartenenti ad altre nazionalità Tra i trasfe​riti anche 1.83 minori e 99 mi​nori non accompagnati. La Ger​mania è il paese che ne ha ac​colti di più (43%). morti e dispersi Purtroppo re​sta alto il numero di coloro che hanno perso la vita tentando di raggiungere l’Europa attra​verso il Mediterraneo: nel 2017 si stima siano stati 3.116, in pratica 18 morti ogni mille persone sbarcate.
nazionalità.  II 2018 sembra per il momento segnare una novità per quanto riguarda i Paesi di origine dei migranti. In cima alla classifica figura​no infatti i senegalesi (90), se​guiti da nigeriani (56), gam- biani (50), marocchini e gui​neani (42). Fino allo scorso mese di dicembre erano inve​ce i nigeriani la nazionalità più numerosa.
rimpatri.  In aumento rispetto al 2017, l’anno scorso sono sta​ti rimandati nei paesi di origi​ne 6.340 stranieri irregolari contro i 5.300 del 2016.
